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FINO AL 6 GENNAIO

Il Tram Cometa, in strada
per unire le famiglie

In viaggio tra Celio, Piramide, San Lorenzo e largo Preneste con i presepi degli studenti e delle associazioni

ROMA - «Stop, tutti in carrozza…è arrivato il Tram Cometa!». È iniziato giovedì mattina il viaggio dell’insolito tram che girerà per le strade di Roma, fino al 6 gennaio. Colorato e con un prezioso carico – i presepi realizzati dagli studenti delle scuole capitoline e dalle associazioni delle famiglie –, il Tram Cometa si muoverà nelle fasce orarie 10.30-12.30 e 11-18, sostando in via San Gregorio al Celio, a Piramide, in piazza Thorvaldsen, a San Lorenzo e in largo Preneste. Centro e periferia, l’atmosfera natalizia comincia a farsi sentire (tour bloccato nel giorno di Natale, Santo Stefano e il 1 gennaio). E il presepe arriva a domicilio. 

UNO STOP CON MOSTRA- Ad ogni fermata, corrisponderà inoltre un appuntamento culturale. Nelle diverse aree in cui farà sosta il tram, infatti, verrà allestita una mostra fotografica dedicata al tema della famiglia, “Family Days”, curata dalle Acli di Roma. All’interno del tram le famiglie potranno anche lasciare, in un video box, un messaggio di solidarietà che verrà pubblicato sul sito www.tramcometa.it. Non mancano le iniziative benefiche. Le immagini della mostra fotografica dedicata alla famiglia diventeranno un calendario, la cui vendita finanzierà la costruzione di un polo educativo per bambini da 0 a 6 anni nella città dell’Aquila, un progetto voluto dal Campidoglio. 

INCONTRO E CONDIVISIONE - «Questa iniziativa vuole recuperare il vero senso del Natale riscoprendone il significato spirituale, familiare - ha spiegato Laura Marsilio, assessore capitolino alla Scuola - ma soprattutto è un’importante occasione per dare spazio e voce alle famiglie attraverso momenti di incontro e di condivisione. In tale direzione si inserisce la collaborazione con il Forum delle Associazioni Familiari del Lazio con l’associazione delle famiglie numerose e con le Acli di Roma”». Con il Tram Cometa il Comune intende rilanciare le attività a sostegno delle famiglie. Tra queste, il cosiddetto quoziente familiare (una misura di calcolo delle imposte basata sul nucleo e non sul singolo contribuente). «A Roma - ha concluso l’assessore Marsilio - è già attivo un Tavolo con le associazioni per studiare l’applicazione del quoziente familiare proprio a partire dai servizi educativi e scolastici». 
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